
 
 
 
 
 
 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO 
VICCHIO  VIA MALESCI / VIA FRATELLI ROSSELLI 

(Intervento V- PA 3.2)  art. 107 L.R. 65/2014 
 

VALUTAZIONE PREVISIONALE DI CLIMA E IMPATTO 
ACUSTICO 

 
 

 
Committenza: F.B.S. Sviluppo Immobiliare s.r.l. 
 con sede in Vicchio   
 
 
 

In Fede 
Ing. Andrea Baldacchini 

n. 8002 Elenco Nazionale dei 
Tecnici Competenti in Acustica Ambientale 

 

 
 
 
 
 

 
Marzo 2023



 

Valutazione Clima Acustico  FI538                  2 

 
 

INDICE 
 
 
 
RIFERIMENTI LEGISLATIVI  E NORMATIVI................................................................................ 3 

STRUMENTAZIONE USATA E METODOLOGIA DI MISURA ........................................................ 4 

DESCRIZIONE DELLO SCENARIO E CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO ..................... 5 

VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO ALLO STATO ATTUALE: MONITORAGGIO MEDIANTE 

MISURE FONOMETRICHE ..................................................................................................... 10 

ANALISI DELLE MODIFICAZIONI  ................... 12 

Studio delle sorgenti di rumore e della caratterizzazione delle emissioni........................... 13 

Censimento dei ricettori ................................................................................................... 17 

Costruzione del modello di propagazione ......................................................................... 20 

Risultati ............................................................................................................................ 22 

CONCLUSIONI ...................................................................................................................... 27 

 

Allegato 1: Informazioni sui rilievi fonometrici e Certificato di taratura degli strumenti 

utilizzati ............................................................................................................................... 30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
Valutazione Clima Acustico  FI538                  3 

 
 
 
 
 

RIFERIMENTI LEGISLATIVI  E NORMATIVI 
 
 
Nell'esecuzione del procedimento di valutazione di clima acustico, si fa riferimento alla seguente 
normativa: 
 
D.P.C.M. 01 marzo 1991  

 
 
Legge 26 ottobre 1995 n.447 

 
 
D.P.C.M. 14  novembre 1997 

 
 
D.M. 16 marzo 1998 

 
 
D.P.R. 18 novembre 1998 n.459 
"Norme in materia di inquinamento acustico da traffico ferroviario" 
 
D.M. 29/11/2000 

 
 
L.R. Toscana 1 dicembre 1998 n.89 
"Norme in materia di inquinamento acustico" 
 
Deliberazione Giunta Regionale Toscana n.857 del 21 Ottobre 2013 
"Definizione dei criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e della relazione 
previsionale di clima acustico a  
 
Norma UNI 9884 
"Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del rumore ambientale" 
 
Norma ISO 9613-2 : 1996  
"Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors" 
 
Norma ISO 8297 : 1994 
"Acoustics - Determination of sound power levels of multisource industrial plants for evaluation of sound 
pressure levels in the environment" 
 
Norma EN 12354 
"Building Acoustics: estimation of acoustic properties of building" 
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STRUMENTAZIONE USATA E METODOLOGIA DI MISURA 
 
 
Per l'effettuazione delle rilevazioni fonometriche si sono utilizzati i sotto descritti sistemi di misura, di 
analisi statistica, di memorizzazione e di presentazione dei dati.  
 
Per le misure è stato usato un sistema che si compone dei seguenti strumenti: 
- FONOMETRO INTEGRATORE DI PRECISIONE 

LARSON-DAVIS  tipo 824 S.N.3405  
conforme alle normative IEC 651  EN 60651 classe 1 e IEC 804  EN 60804 

 
- MICROFONO   

LARSON-DAVIS  tipo 2541 S.N.100986 
conforme alle normative  EN61094-1/94 EN61094-2/93 EN61094-3/93 EN61094-4/95  IEC 651 classe 1 
(imp.) e IEC 804 

 

accurati con:  
 
- CALIBRATORE ACUSTICO  

LARSON-DAVIS  tipo CAL200 S.N.4934 
classe 1 secondo la norma IEC 942:1988 
 

- Per la memorizzazione e l'elaborazione statistica dei dati si è fatto uso del Software dedicato  
Basic sound analysis  software NOISE & VIBRATION WORKS 
 
COPIA DEI CERTIFICATI DI TARATURA DEGLI STRUMENTI CHE COMPONGONO IL SISTEMA DI 

 
 
 
Tutte le misure sono state effettuate attenendosi alle procedure e alle modalità stabilite dal D.M.16-03-
1998 e dai suoi allegati. Si sono seguite le regole della buona tecnica previste dalla norma UNI 9884 per 
la descrizione dei livelli sonori nell'ambiente. 
-
16-03-1998; 
-il tecnico incaricato della rilevazione e le persone  che hanno assistito ai rilievi si sono tenuti, durante la 
misura, a una distanza tale da non influenzarla; 
-il tempo di misura è stato scelto coerentemente con le esigenze della campagna 
-quando il livello di rumore assumeva un andamento variabile, il tempo di misura si è protratto fino a 
quando il valore fornito dallo strumento ha smesso di oscillare, stabilizzandosi su un livello fisso;  
-tutte le misure si intendono eseguite a temperatura e pressione ambiente; in condizioni meteorologiche 
normali,  in assenza di precipitazioni atmosferiche, con velocità del vento in quel punto non superiore a 5 
m/s. 
-per quanto concerne l'incertezza delle misure, che sono state convalidate solo dopo la stabilizzazione del 
valore indicato sul display dello strumento, si deve comunque tener conto di una tolleranza di ± 0.5 dB. 

 

 

 



  

 
Valutazione Clima Acustico  FI538                  5 

 

DESCRIZIONE DELLO SCENARIO E CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL 
TERRITORIO 
 
La presente valutazione di clima acustico viene redatta è CONNESSA AL PIANO URBANISTICO 

ATTUATIVO VICCHIO  VIA MALESCI / VIA FRATELLI ROSSELLI (Intervento V- PA 3.2)  art. 107 L.R. 

65/2014. 

 

Nel dettaglio il progetto riguarda un  area situata nel quadrante est del capoluogo, interposta dalla viabilità 

costituita da via Giovanni Malesci e da via F.lli Rosselli. Dette strade costituiscono arterie di rango 

secondario e di collegamento tra il centro storico e il margine edificato ad esclusiva destinazione 

residenziale. Il limite nord-est del comparto è invece costituito dal parco urbano di Montelleri. 

 ovest verso est.  

 

Allo stato le aree  sopra menzionate risultano libere da ogni forma di occupazione. 

nord-  Rosselli ci si ricollega nella 

viabilità che affianca il lago artificiale di Montelleri ricongiungendosi a sud-ovest con la viabilità del centro 

storico ed a nord-  A sud-est, come già accennato, corre la viabilità costituita 

 fino al punto di connessione con Via F.lli Rosselli. Poco più a 

nord si  

 

 prevalente 

destinazione residenziale, con una contenuta componente commerciale, la formazione e la cessione di un 

edificio ad uso pubblico con funzione di Auditorium oltre ad aree a verde, parcheggi e viabilità pubblica. 
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Le indagini fonometriche per la definizione 

riferimento alle posizioni relative delle sorgenti significative e dei ricettori, individuando le situazioni di 

maggiore esposizione di questi ultimi al rumore. 

Le informazioni di natura topografica sono state estrapolate dalla cartografia regionale e integrate con 

quanto rilevato nel corso dei sopralluoghi che hanno preceduto e accompagnato la campagna di misura.  

La realizzazione della campagna di misurazioni fonometriche di cui si riferisce in questo paragrafo ha 

 

 

La valutazione del clima acustico ante operam si è basata su una campagna di rilevazioni fonometriche in 

una postazione posta oggetto di intervento a 2m di quota. 

 

Nella figura seguente è riportata la postazione di misura, denominata P01, inserita nel contesto urbano di 

riferimento. 
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Scenario di intervento con individuazione della postazione di misura 
 

 
 
 
 

Sulla base della classificazione acustica del territorio comunale, realizzata conformemente a quanto 

previsto dalla Legge Regionale n. 89/98 "Norme in materia di inquinamento acustico" e dalle relative linee 

guida applicative, approvate con deliberazione del Consiglio Regionale n.77 del 22/02/2000  

area considerata si trova in classe II, mentre gli edifici più prossimi esistenti sono posti in classe III, come 

riportato nel seguente estratto di detto piano comunale di classificazione acustica. 

 

 

Area oggetto di intervento 

P01 
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Estratto del Piano Comunale di Classificazione Acustica 
 

 

 

Nell'analisi degli scenari di emissione sono state individuate come sorgenti significative di rumore incidenti 

sui ricettori considerati: 

- il traffico veicolare locale. 

Di seguito si evidenziano i livelli limite per l'area oggetto di intervento così come previsti dal Piano di 

Classificazione Acustica del Territorio comunale, individuati nella tabella dove sono riportati i livelli limite di 

emissione, di immissione e di qualità previsti dal sistema legislativo che fa capo alla L.447/95.  

Area oggetto di intervento 
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Indicazioni dei valori limiti in riferimento alle classi di territorio 
 

 
Valori Limite di Emissione - Leq in dB(A) 

 
classi di destinazione d'uso del territorio                                            tempi di riferimento      
                                                                                                        diurno                        notturno                            
                                                                                                     (06.00-22.00)            (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette                                                               45                         35 
II aree prevalentemente residenziali                                                       50                              40 
III aree di tipo misto                                                                               55                              45 
IV aree di intensa attività umana                                                            60                              50 
V aree prevalentemente industriali                                                         65                              55 
VI aree esclusivamente industriali                                                          65                        65 
 

Valori Limite Assoluti di Immissione - Leq in dB (A) 
 
classi di destinazione d'uso del territorio                                            tempi di riferimento      
                                                                                                            diurno                      notturno                            
                                                                                                        (06.00-22.00)          (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette                                                           50                              40 
II aree prevalentemente residenziali                                                       55                              45 
III aree di tipo misto                                                                               60                              50 
IV aree di intensa attività umana                                                            65                              55 
V aree prevalentemente industriali                                                         70                              60 
VI aree esclusivamente industriali                                                          70                              70 
 

Valori di Qualità - Leq in dB (A) 

classi di destinazione d'uso del territorio                                             tempi di riferimento      
                                                                                                            diurno                      notturno                            
                                                                                                            (06.00-22.00)          (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette                                                         47                              37 
II aree prevalentemente residenziali                                                        52                              42 
III aree di tipo misto                                                                                57                              47 
IV aree di intensa attività umana                                                             62                              52 
V aree prevalentemente industriali                                                          67                              57 
VI aree esclusivamente industriali                                                           70                              70 
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VALUTAZIONE DEL CLIMA ACUSTICO ALLO STATO ATTUALE: MONITORAGGIO 
MEDIANTE MISURE FONOMETRICHE 
 
La Deliberazione Giunta Regionale Toscana n.857 del 21 Ottobre 2013 definisce i criteri per la rilevazione 

dei livelli di rumore e per la stesura della documentazione di impatto acustico e della relazione 

specifica tipologia di insediamento consentano di: 

 l territorio circostante 

per garantire agli occupanti il rispetto dei limiti di immissione e dei valori di qualità; 

 

suddetti. 

Per clima acustico si inten

contributi provenienti da tutte le sorgenti di emissioni sonore che per le loro caratteristiche di regolarità, si 

 

In prima approssimazione tutti i descrittori previsti dalla normativa italiana ed europea applicabili alle 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A. 

Si è proc

riferimento notturno effettuando misure fonometriche . In particolare i rilievi sono stati 

effettuati in con misure spot in orari compresi tra le ore 6.00 alle ore 22.00 del 17 Novembre 2021 e dalle 

ore 22.00 del 17 Novembre 2021 alle ore 06.00 del 18 Novembre 2021. Successivamente si è proceduto 

 classificazione del territorio. Di seguito si 

riportano li risultati di tali rilievi fonometrici: le tabelle mostrano i risultati del confronto che forniscono valori 

di immissione (riferiti, come previsto dalla legge ai TR diurno e notturno) inferiori ai limiti massimi previsti 

dalla legge e dalla classificazione acustica. 

 

Confronto con i limiti previsti dalla legge per le immissioni  presso i ricettori (d.p.c.m. 14-11-1997)  Leq (A) 
 

giornata feriale - tempo di riferimento diurno 
postazione 

 
classe di 

appartenenza 
(DPCM 14-11-97)  
e classificazione  

Comune   

Livello 
limite 

assoluto 
di 

immissione 
[dB(A)] 

 
 

Livello di 
qualità 
[dB(A)] 

 
 

Livello  
di immissione 

LAeq  
[dB(A)] 

  
 (Misurato) 

NOTE 
sul rispetto dei limite 

 

P01 II 55,0 52,0 51,4 
Limite assoluto   

rispettato e livello di 
qualità rispettato 
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giornata feriale - tempo di riferimento notturno 
postazione 

 
classe di 

appartenenza 
(DPCM 14-11-97)  
e classificazione  

Comune   

Livello 
limite 

assoluto 
di 

immissione 
[dB(A)] 

 
 

Livello di 
qualità 
[dB(A)] 

 
 

Livello  
di immissione 

LAeq  
[dB(A)] 

  
 (Arrotondato) 

NOTE 
sul rispetto dei limite 

 

P01 II 45,0 42,0 41,5 
Limite assoluto   

rispettato e livello di 
qualità rispettato 

  
  
Dai risultati ottenuti si osserva che si ha, nell'area oggetto di intervento, il rispetto dei limiti imposti dalla 

vigente normativa e dal Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale. 
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ANALISI DELLE MODIFICAZIONI PRODOTTE DALLA REALIZZAZIONE 
 

 
 

prodotto dal nuovo 

insediamento, si dovrà ovviamente far riferimento alla già citata classificazione acustica comunale, oltre al 

limite di immissione differenziale. Ricapitolando, 

di inquinamento acustico da considerare quindi sono: 

 

Livello di immissione assoluto 

Il criterio assoluto prevede di confrontare i valori misurati o stimati e di riportarli al tempo di riferimento 

(diurno e/o notturno) con i limiti fissati per la zona dalla classificazione del territorio comunale, secondo 

quanto previsto dal  D.P.C.M 14/11/1997. 

 

Livello di emissione  

Il livello di emissione è il livello di rumore dovuto alla sorgente specifica  riportato al tempo di 

riferimento (diurno e/o notturno) e il valore limite di emissione è il valore massimo di rumore che può 

essere emesso da una sorgente sonora, i cui limiti sono quelli stabiliti dal D.P.C.M. 14/11/1997. 

 

Livello di immissione differenziale 

Il livello differenziale è determinato con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale e il rumore residuo pari a 5dB per il periodo di riferimento diurno e 3dB per il periodo di 

riferimento notturno. Tale criterio non trova applicazione in Classe VI e se: 

- il rumore ambientale misurato/stimato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel periodo diurno e 40 

dB(A) nel periodo notturno; 

- il rumore ambientale misurato/stimato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) nel periodo diurno e 25 

dB(A) nel periodo notturno. 

 

D.P.C.M. 14/11/1997, il criterio di immissione 

differenziale non si applica alla rumorosità prodotta dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali e 

marittime, da attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali 

e da servizi e impianti fissi dell'edificio adibiti ad uso comune, limitatamente al disturbo provocato 

all'interno dello stesso. 
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Studio delle sorgenti di rumore e della caratterizzazione delle emissioni 
 

Come previsto dalla legge, si è proceduto all'acquisizione e all'esame di tutte le informazioni relative alle 

sorgenti necessarie per poter definire in modo corretto e completo lo scenario di emissione e quello di 

misura.  

Nel dettaglio saranno presenti: 

- one commerciale (sorgenti impiantistiche, parcheggio, 

 

-  

- Le sorgenti connesse all edificio ad uso pubblico con funzione di auditorium. 

 

Relativamente commerciale, le sorgenti impiantistiche non sono ancora state 

dettagliatamente definite in termini di marca e modello, ma ne sono note le funzioni. Al fine della stesura 

della presente valutazione, in via cautelativa, si sono considerati quindi dati di targa più elevati in termini di 

potenza sonora per tali tipologie di sorgente, disponibili sul mercato. 

Per la localizzazione delle sorgenti si faccia riferimento alla planimetria e alla tabella seguenti dove sono 

riportate le sorgenti con la medesima codifica. 

Nella citata tabella sono quindi riportate in modo schematico le sorgenti che, in base alle caratteristiche di 

emissione acustica e alla collocazione all'interno dell'area e del ciclo di funzionamento, sono state 

identificate come possibili fonti significative di inquinamento acustico dell'ambiente circostante.  Si sono 

considerate le sole sorgenti esterne. Sono trascurate le sorgenti impiantistiche a servizio della piscina 

perché poste internamente. 

 

imatizzazione. Tali sorgenti, essendo non con esigenze produttive, commerciali e 

professionali, ed essendo di dimensione domestica, sono state ritenute trascurabili. 



  

 
Valutazione Clima Acustico  FI538                  14 

SORGENTI CONSIDERATE SECONDO LO STATO DI PROGETTO: 

EDIFICIO A DESTINAZIONE PRODUTTIVA 

Identificativo 
sorgente 

Tipo di 
sorgente 

Quantità 
Ciclo di 

funzionamento 
Dati di rumorosità Immagine 

S01 
Unità Esterna per 

edificio ad uso 
pubblico 

1 

24 ore/giorno 
 

Periodo di 
riferimento 

diurno e 
notturno 

Livello di potenza 
sonora 

 
Lp  81dB(A) 

 
Piano terra 

S02 
Unità Esterna per 

edificio 
commerciale 

1 

24 ore/giorno 
 

Periodo di 
riferimento 

diurno e 
notturno 

Livello di potenza 
sonora 

 
Lp  81dB(A) 

 
Piano terra 

S03 Parcheggio Piano 
Strada 

1 area 
parcheggio 
da 14 posti 

auto 

24 ore/giorno 
 

Periodo di 
riferimento 

diurno e 
notturno 

- 

 
  

 

Come indicato, la sorgenti S01 sarà posta a ovest del fabbrico ad uso pubblico, mentre la sorgente S02 

sarà posta a est del fabbricato ad uso commerciale, entrambe al piano terra. Si fa comunque presente la 

necessità di avere massima accortezza nella loro scelta e installazione per minimizzarne le emissioni 

 

Per quanto riguarda il parcheggio, questo è stato comunque preso in considerazione, benché sia previsto 

 si è fatto 

riferimento  allo studio delle emissioni di rumore dei parcheggi pubblicato dall'Ufficio Federale della 

Baviera (ente di controllo  ambientale). Tale studio permette, a partire dal numero di posti auto e i 

movimenti orari, e la tipologia di parcheggio, di stabilire l'emissione di un'area di parcheggio da 

considerare come sorgente superficiale nel modello di simulazione.  
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Si ritiene che, date le dimensioni del nuovo edificio commerciale, i veicoli che transiteranno da e per il 

edificio commerciale possano non influenzare in maniera acusticamente sensibile il 

traffico veicolare esistente. 
 

Nella figura seguente si riporta la localizzazione delle sorgenti. 
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PLANIMETRIA DI LOCALIZZAZIONE DELLE SORGENTI 

 

 

S01 

S03 

S02 
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Censimento dei ricettori 
 

un censimento dei ricettori, i cui dati più significativi sono riportati nella tabella seguente:  

 

      CENSIMENTO DEI RICETTORI 

Codifica Dati Foto 

R01 

 

Indirizzo: 
Via Malesci, 15-17 
comune: 
Vicchio 
classe acustica: 
III 
destinazione d'uso: 
Civile Abitazione 
piani: 
PT+1 

 

R02 

 

Indirizzo: 
Via Malesci, 11/13 
comune: 
Vicchio 
classe acustica: 
III 
destinazione d'uso: 
Civile Abitazione 
piani: 
PT+1 

 

R03 

 

Indirizzo: 
Via Malesci, 9 
comune: 
Vicchio 
classe acustica: 
III 
destinazione d'uso: 
Civile Abitazione 
piani: 
PT+1 

 

R04 

 

Indirizzo: 
Via F.lli Rosselli 9-11 
comune: 
Vicchio 
classe acustica: 
III 
destinazione d'uso: 
Civile Abitazione 
piani: 
PT+1 
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R05 

Indirizzo: 
Via F.lli Rosselli 6 
comune: 
Vicchio 
classe acustica: 
III 
destinazione d'uso: 
Civile Abitazione 
piani: 
PT+1 

 

R06 

Indirizzo: 
Via F.lli Rosselli 10 
comune: 
Vicchio 
classe acustica: 
III 
destinazione d'uso: 
Civile Abitazione 
piani: 
PT+1  

R07 

Indirizzo: 
Via Rontini 3-11 
comune: 
Vicchio 
classe acustica: 
III 
destinazione d'uso: 
Civile Abitazione 
piani: 
PT+1 

 

 

In aggiunta a tali ricettori si dove prendere in considerazione anche il nuovo edificio residenziale 

di progetto, posto in classe II, suddiviso nella porzione a due piani fuoriterra (successivamente 

immobile 

immobile  

 

ione sul territorio dei ricettori si fa riferimento alla figura seguente. 
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PLANIMETRIA DI LOCALIZZAZIONE E IDENTIFICAZIONE DEI RICETTORI 
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Costruzione del modello di propagazione 
 

La costruzione del modello di propagazione è stata effettuata implementando la norma ISO 9613-2, 

sorgenti sono esterne, e sono state direttamente inserite nel modello di calcolo.  Nel dettaglio, per la 

mediante simulazioni stimando i livelli di immissione presso i ricettori circostanti l'area di emissione 

ottenuti attraverso simulazioni effettuate mediante l'applicazione della Norma ISO 9613-2 del 1996 

"Acoustics - Attenuation of sound during propagation outdoors". Per la stima di impatto acustico si usano 

modelli di simulazione acustica che valutano la propagazione del rumore e che si differenziano per il 

modo in cui viene schematizzata la sorgente ai fini del calcolo, per la diversa considerazione della natura 

corrispondenza di un determinato ricettore o di punti strategicamente interessanti lungo i cammini di 

propagazione. Il modello che meglio si adatta al caso in esame, sorgenti industriali e ricettori nelle aree 

untuale e ricettori 

sufficientemente distanti, secondo la metodologia proposta dalla Norma ISO 9613-

-2 viene successivamente raffinato: ove 

possibile e necessario la legge di propagazione in campo libero viene integrata dalla considerazione di 

-suolo (assorbimento e riflessione  derivanti dalla condizione di 

piano riflettente del terreno, considerato come superficie semianecoica). Si tenga presente che la 

propagazione airborne dalle sorgenti significative verso i ricettori notevoli avviene di solito in condizioni 

ambientali intermedie tra quelle che sono le condizioni limite per la propagazione, rappresentate dalle 

condizioni di campo sonoro libero e di campo sonoro diffuso: in condizioni di campo libero le onde sonore 

si propagano dalla sorgente e verso il ricettore trascurando ogni possibile interferenza o riflessione. Per le 

simulazioni in seguito riportate si è implementato un modello previsionale progettato per simulare la 

propagazione acustica in ambiente esterno. Fattori come la disposizione e forma degli edifici, la topografia 

del sito, il tipo di terreno o anche gli effetti meteorologici sono presi in considerazione. Il Modello 

previsionale così realizzato consente di determinare la propagazione acustica in campo esterno 

prendendo in considerazione numerosi parametri e fattori legati: 

  

  

 alle caratteristiche fonoassorbenti e/o fonoriflettenti del terreno; 

 alla localizzazione delle sorgenti; 

 alla presenza di eventuali ostacoli schermanti; 

 alle caratteristiche acustiche della sorgente; 

 al numero dei raggi sonori; 

 alla distanza di propagazione; 

 al numero di riflessioni e  
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É stato quindi possibile costruire un modello tridimensionale dell'area oggetto di analisi, utilizzando la 

cartografia vettoriale in scala 1:2.000. E' stato caratterizzato il terreno frapposto tra la sorgente sonora e il 

 assorbimento del terreno 

possibile ottenere il contributo delle sorgenti considerate sui ricettori individuati simulando il livello di 

pressione sonora che si stima possano essere prodotti in facciata ad ogni ricettore.  

 

SCHEMATIZZAZIONE TRIDIMENSIONALE DEL MODELLO SI SIMULAZIONE 

 

 

CONFIGURAZIONE DEI PARAMETRI DI CALCOLO 

Max raggio ricerca 2000 m 

Assorbimento  terreno G = 0.80 

Max ordine di riflessione 3 

Raggio di ricerca attorno alla sorgente  100 m 

Max distanza sorgente  immissione  1000 m 

Minima distanza immissione  superficie riflettente 1.00 m 

Minima distanza sorgente  superficie riflettente 0.10 m 

Temperatura [°C] 10° 

Umidità [%] 70 

Edifici Oggetto 
di intervento 
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Risultati 
 
In questo paragrafo si valuta il contributo delle sorgenti in esame al livello di immissione assoluto, a partire 

dai risultati delle simulazioni. E' stato realizzato un modello di calcolo, immettendo le emissioni delle 

sorgenti, implementando la Norma ISO 9613-2 e si sono ottenuti sia i livelli attesi in facciata ad ogni 

ricettore, sia le curve di isolivello, valutate alla quota di 2 metri dal piano campagna, per entrambi i periodi 

di riferimento.  

 

Di seguito si riportano le curve di isolivello alla quota di 2m dal piano campagna e la relativa legenda. 

 

PERIODO DI RIFERIMENTO DIURNO 
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PERIODO DI RIFERIMENTO NOTTURNO 

 

Il modello ha prodotto i seguenti risultati presso i ricettori, in forma tabellare con riferimento alla verifica 

del livello di emissione. 

Giorno Notte Giorno Notte
dB(A) dB(A) dB(A) dB(A)

R01 GF III 55 45 29,3 29,0 - -
R01 1.Fl III 55 45 31,6 31,4 - -
R02 GF III 55 45 36,2 35,3 - -
R02 1.Fl III 55 45 36,8 36,2 - -
R03 GF III 55 45 40,4 39,3 - -
R03 1.Fl III 55 45 39,7 38,8 - -
R04 GF III 55 45 42,8 41,7 - -
R04 GF III 55 45 41,3 40,3 - -
R05 1.Fl III 55 45 37,3 36,3 - -
R05 GF III 55 45 37,9 37,3 - -
R06 1.Fl III 55 45 41,3 41,0 - -
R06 2.Fl III 55 45 41,2 41,0 - -
R07 3.Fl III 55 45 36,2 35,8 - -
R07 GF III 55 45 37,4 37,1 - -

Nuovo immobile residenziale 1 PT II 50 40 43,0 39,9 - -
Nuovo immobile residenziale 1 1.P II 50 40 41,8 38,8 - -
Nuovo immobile residenziale 2 PT II 50 40 32,5 31,6 - -
Nuovo immobile residenziale 2 1.P II 50 40 36,5 34,2 - -

Identificativo Ricettore Classe AcusticaPiano
Limite di Emissione 

Livello di emissione 
stimanto in facciata

Giorno Notte

Eventuale Conflitto
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Relativamente al rispetto del limite di emissione imposto dal piano comunale di classificazione acustica, 

dai risultati ottenuti è possibile osservare che: 

 Durante il periodo di riferimento diurno il livello atteso sul confine di proprietà ricade sempre nella 

fascia compresa tra 40 e 45 dB(A) in termini di contributo prodotto dalle sorgenti individuate, 

quindi sempre inferiore al livello di emissione della Classe II e III 

intervento. 

 In facciata dei ricettori, sempre durante il periodo di riferimento diurno, si ottiene un contributo 

massimo pari a 40 50dB(A) della Classe II e, a maggior 

ragione, del limite di 55dB(A) della Classe III . 

 Durante il periodo di riferimento notturno il livello atteso sul confine di proprietà ricade sempre 

nella fascia compresa tra 40 e 45 dB(A) in termini di contributo prodotto dalle sorgenti individuate, 

quindi sempre inferiore al livello di emissione della Classe II e III ove 

intervento. 

 In facciata dei ricettori, sempre durante il periodo di riferimento diurno, si ottiene un contributo 

massimo pari a 40,3 dB(A) su R02 quindi inferiore al limite di 45 dB(A) della Classe III, mentre 

presso il ricettore residenziale di nuova realizzazione il livello massimo risulta pari 27,8 dB(A), 

quindi ampiamente inferiore al limite di 40 dB(A) della Classe II nella quale sarà inserito. 
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Relativamente al rispetto del limite di immissione, come precedentemente indicato tramite la campagna 

di misurazione fonometrica effettuata, il livello attuale ha valori pari a 51,4dB(A) per il periodo di 

riferimento diurno e pari a 41,5dB(A) per il periodo di riferimento notturno; considerando tale livello esteso 

ai ricettori individuati, si ottengono i seguenti risultati:  

 

Giorno Notte Giorno Notte
dB(A) dB(A) dB(A) dB(A)

R01 GF III 60 50 51,4 41,7 - -
R01 1.Fl III 60 50 51,4 41,9 - -
R02 GF III 60 50 51,5 42,4 - -
R02 1.Fl III 60 50 51,5 42,6 - -
R03 GF III 60 50 51,7 43,5 - -
R03 1.Fl III 60 50 51,7 43,4 - -
R04 GF III 60 50 52,0 44,6 - -
R04 GF III 60 50 51,8 44,0 - -
R05 1.Fl III 60 50 51,6 42,6 - -
R05 GF III 60 50 51,6 42,9 - -
R06 1.Fl III 60 50 51,8 44,3 - -
R06 2.Fl III 60 50 51,8 44,3 - -
R07 3.Fl III 60 50 51,5 42,5 - -
R07 GF III 60 50 51,6 42,8 - -

Nuovo immobile residenziale 1 PT II 55 45 52,0 43,8 - -
Nuovo immobile residenziale 1 1.P II 55 45 51,9 43,4 - -
Nuovo immobile residenziale 2 PT II 55 45 51,5 41,9 - -
Nuovo immobile residenziale 2 1.P II 55 45 51,5 42,2 - -

Identificativo Ricettore Piano Classe Acustica
Limite di Immissione 

Livello di 
immoissione 

stimanto in facciata
Eventuale Conflitto

Giorno Notte

 

 

Anche in questo caso si evidenzia il rispetto dei limiti di immissione per tutti i ricettori individuati. 
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Infine, per la verifica del livello di immissione differenziale, considerando come da letteratura un 

decremento pari a 6dB tra il livello atteso in facciata e il livello interno, il modello ha prodotto i seguenti 

risultati presso i ricettori, in forma tabellare. 

 

Giorno Notte Giorno Notte
dB(A) dB(A) dB(A) dB(A)

R01 GF 29,3 29,0 23,3 23,0 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R01 1.Fl 31,6 31,4 25,6 25,4 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R02 GF 36,2 35,3 30,2 29,3 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R02 1.Fl 36,8 36,2 30,8 30,2 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R03 GF 40,4 39,3 34,4 33,3 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R03 1.Fl 39,7 38,8 33,7 32,8 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R04 GF 42,8 41,7 36,8 35,7 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R04 GF 41,3 40,3 35,3 34,3 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R05 1.Fl 37,3 36,3 31,3 30,3 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R05 GF 37,9 37,3 31,9 31,3 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R06 1.Fl 41,3 41,0 35,3 35,0 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R06 2.Fl 41,2 41,0 35,2 35,0 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R07 3.Fl 36,2 35,8 30,2 29,8 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
R07 GF 37,4 37,1 31,4 31,1 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità

Nuovo immobile residenziale A PT 43,0 39,9 37,0 33,9 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
Nuovo immobile residenziale A 1.P 41,8 38,8 35,8 32,8 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
Nuovo immobile residenziale B PT 32,5 31,6 26,5 25,6 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità
Nuovo immobile residenziale B 1.P 36,5 34,2 30,5 28,2 inferiore al limite di applicabilità inferiore al limite di applicabilità

Identificativo Ricettore Piano

Livello stimanto in 
facciata

Livello stimanto 
interno a finestre 

aperte
Eventuale Conflitto

Giorno Notte

 

 

Dai risultati ottenuti si osserva che in ogni caso si ricade nel campo di non applicabilità del criterio di 

immissione differenziale. 

 

Ad ogni modo, dato che non esistono connessioni strutturali tra sorgenti e ricettori, è possibile affermare 

che le precedenti considerazioni possano essere ritenute valide anche per la condizione a finestre chiusa, 

limiti esistenti di riferimento nelle condizioni a finestre chiuse o aperte.  
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CONCLUSIONI 
 

ispetto 

della normativa vigente in materia di acustica. 

II dal Comune di Vicchio e, in base 

alla valutazione del clima e impatto acustico,  risultano rispettati tutti i limiti previsti dalla legge e dalla 

classificazione acustica del territorio comunale per tale area. Quindi i livelli che si stima possano essere 

raggiunti in corrispondenza delle finestre dei ricettori situati nell'immobile oggetto di intervento, anche 

tenendo conto di un incremento di 3dB(A) dovuto alla riflessione di facciata, risultano sempre inferiori ai 

livelli di immissione previsti dalla classificazione acustica sia per il periodo di riferimento diurno che per 

quello notturno, con riferimento a una giornata standard feriale. 

 
 
 

In Fede 
Ing. Andrea Baldacchini 

n. 8002 Elenco Nazionale dei  
Tecnici Competenti in Acustica Ambientale 
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DICHIARAZIONE DI AUTENTICITÀ DELLE INFORMAZIONI CONTENUTE 

NELLA RELAZIONE TECNICA AI SENSI DEL D.P.R. N. 445/2000 

 

Io sottoscritto ing. Andrea Baldacchini, nato a Massa Marittima (GR) il 22 Luglio 1975, 

residente a Montemurlo (PO) in via Riva 38, per conto di A4 Ingegneria Società Tra 

Professionisti a Responsabilità Limitata con sede in Prato via Roma 26, Ingegnere 

Iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Prato al n.451, Tecnico Competente in Acustica 

Ambientale n.8002 ENTECA, in qualità di tecnico incaricato della valutazione 

previsionale di clima e impatto acustico CONNESSA AL PIANO URBANISTICO 

ATTUATIVO VICCHIO  VIA MALESCI / VIA FRATELLI ROSSELLI (Intervento V- PA 

3.2)  art. 107 L.R. 65/2014., consapevole delle responsabilità penali previste in caso di 

falsa dichiarazione,  

 

DICHIARO 

 

ai sensi del DPR 445/2000, che 

 
- saranno rispettati tutti i limiti normativi vigenti stabiliti dal piano comunale di 

classificazione acustica; 

- tutte le informazioni contenute nella presente relazione tecnica risultano veritiere; 

- di essere consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non 

veritiere, di formazione o uso di atti falsi (richiamate dall'articolo 76 del citato 

D.P.R. n. 445/2000). 

 

Prato, 15/03/2023   

 

In Fede 
Ing. Andrea Baldacchini 

n. 8002 Elenco Nazionale dei  
Tecnici Competenti in Acustica Ambientale 
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Allegato 1: Informazioni sui rilievi fonometrici e Certificato di taratura degli 
strumenti utilizzati 
 

ORARIO DI EFFETTUAZIONE DEI RILIEVI FONOMETRICI 
Tempo di Riferimento 

(TR) 
Diurno e Notturno 

Tempo di osservazione 
(TO) 

17 e 18 Novembre 2021 

Tempo di misura 
(TM) 

Minimo 10 minuti 

Tecnici che hanno partecipato 

della relazione 

Per A4 Ingegneria STPaRL:  
Ing Andrea Baldacchini 

Condizioni meteorologiche 
Assenza di precipitazioni, vento e altre 

perturbazioni 
 

Tutte le misure sono state effettuate attenendosi alle procedure e alle modalità stabilite dal 
D.M.16-03-1998 e dai suoi allegati. Si sono seguite le regole della buona tecnica previste dalla 
norma UNI 9884 per la descrizione dei livelli sonori nell'ambiente. 
-
B del D.M. 16-03-1998; 
-il tecnico incaricato della rilevazione e le persone  che hanno assistito ai rilievi si sono tenuti, 
durante la misura, a una distanza tale da non influenzarla; 
-il tempo di misura è stato scelto coerentemente con le esigenze della campagna 
-quando il livello di rumore assumeva un andamento variabile, il tempo di misura si è protratto 
fino a quando il valore fornito dallo strumento ha smesso di oscillare, stabilizzandosi su un 
livello fisso;  
-tutte le misure si intendono eseguite a temperatura e pressione ambiente; in condizioni 
meteorologiche normali,  in assenza di precipitazioni atmosferiche, con velocità del vento in 
quel punto non superiore a 5 m/s. 
-per quanto concerne l'incertezza delle misure, che sono state convalidate solo dopo la 
stabilizzazione del valore indicato sul display dello strumento, si deve comunque tener conto di 
una tolleranza di ± 0.5 dB. 
-è stata effettuata la calibrazione del fonometro prima e dopo ogni campagna di rilevazione 
fonometrica. 
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